JAZZ
Paolo Fresu,

un «reloaded»

che incanta

B8 Bello che il jazz di valore
abbia trovato la strada per
conservare memoria anche
del suo passato prossimo,
quello sempre a rischio e de-
cisamente piu esposto alla
sparizione, per temibile con-
correnza di una contempora-
neita che non lascia respiro,
e di un passato storico che
spesso imbriglia ogni tentati-
vo di capire cosa si muovera
in futuro. Il passato prossi-
mo di Paolo Fresu, nel 1996,
é il suo Quintetto che, entra-
to in studio di registrazione
di Liegi il giorno dopo un con-
certo si trovo rafforzato dal
saxX tenore mobile ed intelli-
gente di Erwin Vann, com-
plementare a quello di Tino
Tracanna.
INCISIONE dal vivo su due pi-
ste, un mood calcato su quel-
lo di dischi come Ensalada Mi-
stica e Ossi di Seppia, una splen-
dida ballad di Mal Waldron e
qualche altro omaggio senti-
to. Ventitre anni dopo quel
progetto torna, lucidato in-
credbilmente nel suono co-
me se un quarto di secolo
non fosse passato, ad inaugu-
rare una promettente serie,
la reloaded, che riserveran-
no sorprese. C’e¢ bisogno di
guardarsi appena dietro le
spalle, per non inciampare
nei passidi oggi.
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